DICHIARAZIONE IMU 
La dichiarazione IMU, che ha sostituito la vecchia ICI, deve essere presentata entro 90 giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti per la determinazione dell’imposta.
Secondo la legge di conversione del D.L. 10/10/2012 n. 174, l’obbligo di presentare la dichiarazione IMU è sorto dal 1/1/2012 e la stessa deve essere presentata entro 90 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del provvedimento di approvazione del relativo modello, il D.M. 30/10/2012. Tale pubblicazione è avvenuta il 5/11/2012, e quindi la scadenza del termine di 90 giorni dalla pubblicazione è il 4/2/2013 (comunicato del MEF 28/11/2012, n.172).
Sono due le tipologie di immobili soggetti all’obbligo della presentazione della dichiarazione IMU:

1. Gli immobili che godono di riduzione di imposta;

2. Il Comune non dispone delle informazioni  necessarie per verificare il corretto adempimento dell’obbligazione tributaria.

1° TIPOLOGIA: La dichiarazione deve essere presentata nelle seguenti situazioni:

· I fabbricati sono stati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto risultano non utilizzati;

· I fabbricati di interesse storico o artistico;

· Il Comune ha deliberato la riduzione dell’aliquota dei seguenti immobili:

a. non produttivi di reddito fondiario (Art. 43 TU)

b. posseduti da soggetti passivi IRES (società)
c. locati (gli immobili locati devono essere dichiarati soltanto se il Comune ha dichiarato la riduzione dell’aliquota di base (0,76%). La dichiarazione non deve essere comunque presentata se i contratti di locazione sono stati registrati dal 1 Luglio 2010 ( in quanto da tale data occorre indicare i dati catastali dell’immobile nella modulistica al momento della registrazione del contratto);
d. il Comune ha deliberato una riduzione dell’aliquota per i fabbricati costruiti e messi in vendita dalla stessa impresa costruttrice (così detti beni merce)
e. i terreni agricoli e quelli non coltivati siano posseduti o condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti nella Previdenza agricola
2° TIPOLOGIA: Quando il Comune non dispone delle informazioni necessarie:

· l’immobile è oggetto di locazione finanziaria; 

· l’immobile è oggetto di concessione amministrativa su aree demaniali; 

· l’atto costitutivo, modificativo o traslativo del diritto ha avuto ad oggetto un’area fabbricabile;
· il terreno agricolo è divenuto area fabbricabile;

· l’area è diventata edificabile a seguito di demolizione del fabbricato;
· l’immobile è assegnato al socio della Cooperativa Edilizia a proprietà divisa, in via provvisoria;
· l’immobile è assegnato al socio della Cooperativa Edilizia a proprietà divisa oppure è variata la destinazione ad abitazione principale dell’alloggio;

· l’immobile è stato concesso in locazione dagli Istituti Autonomi delle Case Popolari o dagli Enti di Edilizia Residenziale Pubblica aventi le stesse finalità.

· L’immobile è esente ai sensi delle Lett. C e I Co. Dell’Art. 7 DLgs 30/12/1992 n. 504 (Enti Culturali, Sanitari).
· L’immobile ha perso oppure acquistato il diritto all’esenzione dall’IMU;

· Il fabbricato del gruppo catastale D non iscritto in Catasto, oppure iscritto ma privo dell’attribuzione della rendita, è interamente posseduto da imprese;

· Per l’immobile è intervenuta una riunione di usufrutto non dichiarato in catasto;

· Per l’immobile è intervenuta un’estinzione del diritto di abitazione, uso, enfiteusi o superficie;
· Le parti comuni di cui all’Art. 1117 Co. 2 CC sono accatastate in via autonoma come bene comune censibile;

· L’immobile è oggetto di diritti di godimento a tempo parziale (multiproprietà);

· L’immobile è posseduto a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento, da persone giuridiche, interessate da fusioni, incorporazioni o scissioni;

· L’immobile è stato per legge oggetto dell’acquisto, cessazione di un diritto reale (ad esempio: usufrutto legale dei genitori).

PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE IMU
La dichiarazione deve essere presentata al Comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili.

Le modalità di presentazione sono tre:

· Consegna diretta al Comune, Ufficio Protocollo, che ne rilascia ricevuta;

· Spedizione a mezzo posta, con raccomandata senza ricevuta di ritorno e indicazione all’esterno della busta che trattasi di dichiarazione IMU;

· Invio con la nuova modalità telematica costituita dalla posta elettronica certificata (PEC).

Per quanto riguarda la spedizione dall’estero, la stessa deve avvenire con raccomandata o altro mezzo equivalente dal quale risulta con certezza la data di spedizione.

La data di presentazione della dichiarazione corrisponde alla data di spedizione, conta quindi il giorno di invio e non quello di iscrizione da parte del Comune. 

Per immobili che insistono su più territori comunali non sussiste più la regola relativa all’ICI, che indicava come destinatario della presentazione il Comune nel quale esisteva la maggior parte dell’immobile.
La dichiarazione ora deve essere presentata in tutti i Comuni su cui insiste l’immobile.

I mutamenti di soggettività passiva devono essere dichiarati sia da chi ha cessato di essere soggetto passivo sia da chi ha iniziato ad esserlo.
Richiamo infine l’attenzione per segnalare alcuni casi particolari:

nel condominio, soggetto obbligato alla presentazione della dichiarazione IMU è l’amministratore del condominio, nel caso di locazione finanziaria di immobili il soggetto obbligato è il locatario, la società di leasing non ha alcun obbligo di presentazione della denuncia. Nel caso di multiproprietà o di condominio, l’obbligo di presentazione di dichiarazione è dell’amministratore della comunione. Nel caso di più persone che sono titolari di diritti reali sull’immobile ciascun contitolare deve dichiarare la quota di propria spettanza. In questa fattispecie però uno qualsiasi dei titolari può presentare una dichiarazione congiunta.
COMPOSIZIONE E COMPILAZIONE DEL MODELLO

Il modello di dichiarazione è composto da due esemplari, uno per il Comune e uno per il contribuente. La copia per l’elaborazione meccanografica (che si doveva fare per l’ICI) non dovrà essere più compilata per l’IMU.
Le due facciate del modello sono simili a quelle relative alla dichiarazione ICI.

La prima facciata raccoglie solamente i dati anagrafico-fiscali del contribuente e dell’eventuale dichiarante o contitolare, la seconda facciata deve indicare i dati relativi agli immobili, che formano l’oggetto della dichiarazione. 

La casella 16 è una novità: serve a comunicare la data “inizio-termine del possesso o variazione imposta”. Altra novità è la casella 18 relativa alla “data di ultimazione lavori”.

Con i codici 7.1. 7.2, 7.3 è possibile comunicare l’esatta tipologia di riduzione, che ciascun contribuente ha diritto di ottenere (beni d’impresa, immobili Ires e beni locati).

GLI IMMOBILI LOCATI

 Gli immobili locati devono essere dichiarati soltanto se il Comune ha deliberato la riduzione dell’aliquota di base (0,76%).

La dichiarazione non deve essere comunque presentata se i contratti di locazione sono stati registrati dal 1 Luglio 2010 (in quanto da tale data occorre indicare i dati catastali dell’immobile nella modulistica al momento della registrazione del contratto).

Qualora il Comune richieda specifici adempimenti formali per concedere l’aliquota agevolata, una volta rispettato queste richieste non c’è più l’obbligo di presentazione della dichiarazione.

La documentazione richiesta appare comunque eccessiva: oltre alla copia del contratto di locazione o di comodato, ci risulta che alcune città richiedano copia delle utenze domestiche.
Il Comune di Milano, per ottenere l’agevolazione della riduzione dell’aliquota fiscale, richiede la presentazione, oltre che della copia del contratto di locazione, anche una dichiarazione che ne attesti la conformità all’originale e copia del documento d’identità; richiede inoltre copia del modello F23 di pagamento dell’imposta di registro per l’annualità oggetto di aliquota IMU ridotta o, in caso di opzione per la cedolare, copia del modello SIRIA o modello 69 (o una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che documenti l’assolvimento degli obblighi fiscali).
